Seconda Domenica di Avvento - C


SECONDA DOMENICA DI AVVENTO - C
9 Dicembre 2012
Preparare la via al Signore che viene
PER CELEBRARE…
· Dio è dentro la nostra storia ed ogni evento di essa può rappresentare una occasione per incontrarlo. Le Scritture, attraverso la descrizione di eventi e personaggi, ci rivelano questa presenza: essa non è una cosa, bensì una relazione, anzi la relazione fondamentale, che può dare senso e scopo ad ogni umana vicenda. La Liturgia ci propone in questo modo una continua svolta, una conversione della vita: chiamati a ri-orientare ogni giorno la nostra esistenza al Signore che viene a noi.
· L’Avvento non aggiunge altri impegni alla nostra vita spesso in affanno, ma sollecita a sostare per meglio preparare la strada a Colui che viene. Ogni anno, nella Seconda Domenica di Avvento, la Liturgia propone Giovanni Battista. L’evangelista Luca conduce il cristiano a riconoscere e ad accogliere Gesù, situato storicamente e compimento delle antiche profezie.

· L’Avvento è tempo di conversione, tempo per preparare la via del Signore, per raddrizzare i sentieri perché il regno di Dio venga. L’uomo moderno non è molto attento al tema della conversione a Dio. Di fronte alle gravi sfide che gli si impongono (fame, ignoranza, guerra, ingiustizia, crisi di ogni specie) mobilita tutte le sue energie, abbandona anche le vie della comodità, si impone una conversione quotidiana: la conversione dell’uomo a sé stesso. Ma la conversione a Dio come disponibilità radicale a Lui e rinuncia totale a sé stessi, lo lascia insensibile o anche ostile perché lo rimanda alla sua debolezza e sembra distoglierlo dai suoi compiti reali. Il cristiano è consapevole di dover contribuire alla realizzazione del disegno di Dio che ha affidato l’universo alle mani operose dell’uomo (cfr. IV Preghiera Eucaristica) e alla soluzione dei problemi del mondo, collaborando all’opera di creazione e dando il meglio di sé stesso. Ma, in tutto ciò, dove si trova la conversione a Dio? Se i cristiani perdono il senso della conversione a Dio e se il cristianesimo presenta soltanto il volto di un umanesimo senza dimensione religiosa si priva il mondo di un dono divino.

· Attraverso Giovanni Battista, il Precursore, Dio annuncia che sta per visitare il suo popolo. La voce severa che grida nel deserto ci prepara al “giudizio” di Dio non con atti puramente esterni e rituali ma con la conversione del cuore. Gesù continuerà in questa linea di conversione: l’opzione per il Regno vorrà dire spogliamento di sé, rinuncia ad ogni forma di orgoglio, disponibilità agli impulsi dello Spirito, obbedienza. L’uomo che vorrà seguire Gesù, l’uomo che vuol vedere  «la salvezza di Dio» (Vangelo), è chiamato a fare il vuoto in sé e a perdersi in qualche modo. Una simile conversione religiosa è accessibile ad ogni uomo, di qualunque condizione sociale o spirituale; non è legata concretamente a nessuna pratica penitenziale anche se tende ad esprimersi in azioni significative, ed è proposta a tutti gli uomini, poiché tutti sono peccatori e Gesù stesso dichiara di essere venuto per i peccatori. E’ un cambio radicale della mentalità e degli atteggiamenti profondi, che si manifesta in azioni nuove e in una vita nuova: è una disponibilità totale a servizio dell’amore di Dio e degli uomini. Per questo Paolo chiede che i Filippesi possano «distinguere sempre il meglio», «essere integri per il giorno di Cristo» e ricolmi di «frutti di giustizia» (Seconda Lettura). Il regno di Dio è, dunque, in cammino: nessuno potrà arrestarlo... Il giudizio di Dio sta su di noi come la scure sta alla radice dell’albero. Spetta ai singoli far sì che si tratti di un giudizio di conversione o di un irrimediabile indurimento.
· L’itinerario che ogni uomo deve percorrere nella sua vita, come pure il cammino di tutta l’umanità nella sua storia, non hanno la scorrevolezza delle moderne autostrade. La continua marcia dell’uomo verso la felicità si apre nella precarietà ed è irta di ostacoli, spezzata da bivi sempre dilanianti. Eppure l’uomo non desiste da questo suo continuo andare: come il popolo di Israele nel deserto vaga verso la “sua” terra. Cristo è il bivio decisivo sulle strade degli uomini: o con lui o contro di lui! Quella di Cristo è, però, la strada più ardua: una strada che passa attraverso il sangue e la croce, ma è l’unica che porta a Dio. In Gesù, la via dell’uomo e la via di Dio si incontrano. L’invito di Cristo ad ognuno è sempre pressante: «Vieni, seguimi!». Non c’è altra strada per giungere a Dio che seguire i passi di Cristo: solo così l’uomo non cammina nel buio e nell’incertezza.
· Il Dio che ci viene rivelato in Gesù non è un Dio che incarna le forze della natura e ci induce a riconoscerne il potere e a sot​tometterci. Non è neppure un Dio che ratifica la situazione esi​stente, l’ordine stabilito e ci invita ad accettarlo supinamente. E’ piuttosto un Dio che entra nella storia per cambiarla, per offrire salvezza a tutta l’umanità. È un Dio che si schiera dalla parte dei poveri, degli abbandonati, degli oppressi. Dio entra nella storia per cambiarne il corso. Ad una popo​lazione provata dalla sofferenza, invasa dalla desolazione per aver visto i suoi figli andare perduti, il profeta annuncia la fine del lutto e il tempo della consolazione. I deportati ritorneranno a casa e comincerà un’epoca nuova, all’insegna della giustizia e della pace (Prima lettura). È un canto di gratitudine, quello che nasce dal cuore del credente: le fatiche sono presto dimenticate davanti alle meraviglie di Dio (Salmo responsoriale). È in un frangente storico preciso che la Parola di Dio investe il Battista, nel deserto. Il grido che gli viene affidato deve desta​re ogni uomo e chiamarlo ad accogliere risolutamente il “vange​lo” che lo raggiunge. Se Dio offre salvezza, nessuno può lasciar​lo passare invano. Ecco perché raddrizzare e sgombrare ogni percorso che potrebbe bloccarlo. Ognuno è rinviato, a questo punto, alla sua storia personale, all'incontro con Cristo che ha cambiato la sua vita e le ha dato un senso, una direzione, un traguardo.
· Percorrere la strada di Cristo vuol dire incontrarsi con Lui: puntare decisamente su di lui abbattendo gli ostacoli frapposti. Il segno visibile di questo incontro è la Celebrazione Eucaristica. Segno non solo della nostra scelta per Cristo, ma anche della scelta degli uomini come fratelli e compagni di viaggio. E’ scegliere l’impegnativa strada dell’amore e della giustizia, perché questa è stata la via di Cristo. Partecipare all’Eucaristia significa diventare pane per gli altri come Cristo lo è per noi; significa donare la vita per far crescere intorno a noi l’amore e la giustizia, il sorriso e la speranza.
· Per l’Anno sacerdotale, è utile ricordare che nessuna vocazione si improvvisa, ma va preparata da lontano con stupore ed esperienze positive, ricerca interiore ed accompagnamento della guida spirituale, contatto personale con la Parola e vita ecclesiale, costanza nell’impegno e allenamento al servizio gratuito.

· Davanti all’altare o presso la corona d’Avvento, se è stata allestita, si possono mettere alcuni sassi ad indicare un sentiero, un bastone e un paio di sandali, una bisaccia da pellegrino. 

· Si dia risalto alla Liturgia della Parola portando solennemente l’Evangeliario (attenzione: non il Lezionario!!!) nella processione introitale, ponendo due ceroferari di fianco all’ambone o incensando il santo Libro al momento della proclamazione del Vangelo, riscoprendo il segno di croce sulla fronte, sulle labbra e sul cuore, alzando lo stesso Libro dei Vangeli  mentre si acclama “Parola del Signore”.

· Si preferisca il Prefazio dell’Avvento I/A e la Preghiera Eucaristica della Riconciliazione II, che presenta Gesù come “Parola che ci salva” e chiede lo Spirito «perché sia tolto ogni ostacolo sulla via della concordia, e la Chiesa risplenda in mezzo agli uomini come segno di unità e strumento della tua pace».

· Naturalmente, se Domenica scorsa si è acceso il primo cero della corona di Avvento, oggi bisogna accendere il secondo, nello stesso modo e nello stesso momento in cui si è acceso il primo.
· In questa seconda settimana è bene organizzare già una celebrazione comunitaria della Riconciliazione affinché come Maria, Isaia, Giovanni il Precursore, Giuseppe il giusto ed i pastori, tutti siamo pronti ad accogliere e riconoscere il Salvatore con cuore puro, come terra buona e disponibile. Il suono della Parola di Dio che viene dall’alto e discende sulla comunità radunata dispone il cuore delle singole persone alla celebrazione del sacramento, affinché nella conversione e nel perdono dei peccati tutti possano ritrovare la leggerezza per poter salire ed essere voce di quella Parola che salva e riaccende la speranza. Gioia e penitenza, speranza e conversione sono l’invito paradossale dell’Avvento, la condizione e l’occasione offerta alla Chiesa per salire e recare la lieta notizia del Vangelo di Gesù, speranza del mondo. Non si aspettino gli ultimissimi giorni prima di Natale per celebrare la Riconciliazione!!!
CANTI

Introito: Il deserto fiorirà (Non temere); Preparate la via al Signore (Vieni Signore); Mostraci il tuo volto (Vieni Signore); Sorgi, Gerusalemme (DDML); Maranathà (Non temere); O Redentore dell’uomo (RNCL); Celeste Gerusalemme (RNCL).

Presentazione dei doni: Dio aprirà una via (DDML); Ora è tempo di gioia (Se siamo uniti); Colui che viene (RNCL); Se oggi la sua voce (Vieni Signore).
Comunione: Giovanni (Non temere); Prepariamo la via al Signore (Maranatha. Vieni Signore); Tu sarai profeta (Tu sarai profeta).

Ringraziamento: Cantico di Zaccaria (Stillate cieli dall’alto); Vieni tra noi.

Congedo: Esulteran le genti; Esulteremo di gioia (Maranatha. Vieni Signore); Signore del cielo (Maranatha. Vieni Signore).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – «Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri»! La Liturgia ha scelto di far ruotare attorno alla figura del Battista tutta la tematica di questa Seconda Domenica di Avvento. 
Giovanni è un testimone privilegiato del Messia. È colui che lo riconosce come veniente e già presente, e ci insegna come attenderlo, come prepararci alla sua venuta.

La salvezza del Signore è universale, perché il suo amore non esclude nessuno. Preparare la via del Signore significa, dunque, rimuovere gli ostacoli che impediscono il suo accesso nella nostra vita.

Chiediamo al Signore, che ci invita ad attenderlo con amore, di riconoscere il suo irrompere nella storia.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ACCENSIONE CORONA D’AVVENTO

Un fedele accende la seconda candela, mentre un altro fedele prega:

Signore, Dio nostro, Salvatore delle genti, 

desiderosi di accogliere il messaggio di speranza

che tu ci doni attraverso Giovanni Battista,

accendiamo questo secondo cero.

Il Natale che ci prepariamo a celebrare nella fede

purifichi i nostri cuori 

perché la tua voce risuoni in essi

e riaccenda la gioia dei beati che ascoltano

e mettono in pratica la tua Parola.

Tu, che vieni nella storia degli uomini, 

ricca di voci disparate 

e di messaggi fatti passare come tuoi,

non lasciarci in preda 

alla confusione e all’agitazione. 

Salvaci da tutte le seduzioni del nostro tempo 

e donaci di riconoscere in te solo 

il Signore della vita e della libertà. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, esprimiamo la gioia di essere giudicati da Colui che ci ama e ci riporta alla verità del nostro essere, riconoscendo umilmente i nostri peccati e chiedendone perdono, specialmente per tutte le volte in cui abbiamo omesso dalla nostra vita la testimonianza alla verità, impedendo l’avvento del Signore nella nostra società e nel nostro tempo.

· Signore, che in Giovanni Battista ci doni il segno dell’avvento del tuo Regno, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che riempi i nostri cuori di gioia con la tua venuta, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci chiami a prepararti la strada nell’attesa della tua venuta, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - Dio grande e misericordioso, fa' che il nostro impegno nel mondo non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comunione con Cristo, nostro Salvatore. Egli è Dio...   T – Amen.

oppure:

C - O Dio grande nell'amore, che chiami gli umili alla luce gloriosa del tuo regno, raddrizza nei nostri cuori i tuoi sentieri, spiana le alture della superbia, e preparaci a celebrare con fede ardente la venuta del nostro salvatore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – Il deserto esprime la condizione disagevole dalla quale Israele è liberato dall’agire premuroso di Dio. 

Nel nostro deserto Dio ci apre sempre spiragli e vie di uscita: egli continua ad amarci e a salvarci.
PRIMA LETTURA: Bar 5,1-9
Dio mostrerà il tuo splendore ad ogni creatura.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 125
Rit.  Grandi cose ha fatto il Signore per noi.
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,

ci sembrava di sognare.

Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,

la nostra lingua di gioia.

Allora si diceva tra le genti:

«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

Grandi cose ha fatto il Signore per noi:

eravamo pieni di gioia. 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte.

come i torrenti del Negheb.

Chi semina nelle lacrime / mieterà nella gioia.

 

Nell'andare, se ne va piangendo,

portando la semente da gettare,

ma nel tornare, viene con gioia, / portando i suoi covoni.

SECONDA LETTURA: Fil 1,4-6,8-11
State integri e irreprensibili per il giorno di Cristo.
CANTO AL VANGELO: Lc 3,4-6
Alleluia, alleluia.

Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri!

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!
Alleluia.

VANGELO: Lc 3,1-6
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!
[image: image1.png]



PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, la nostra esistenza è spesso disseminata da ostacoli che rendono più difficile conseguire la mèta. Chiediamo al Signore di aiutarci a cambiare ciò che è possibile in noi stessi e nelle nostre famiglie, nella Comunità e nella vita civile. 
L - Preghiamo insieme e diciamo: Vieni, Signore Gesù!
1. Per la Chiesa: sull’esempio di Giovanni Battista e nella fedeltà al Santo Padre Benedetto XVI, desideri appartenere soltanto al suo Signore, fonte di verità, di libertà e di amore. Preghiamo.

2. Per l’umanità, carica di tensioni e di preoccupazioni: nella ricerca del bene comune e nel superamento delle ingiustizie sociali percorra la via della pace, del dialogo e della cooperazione. Preghiamo.

3. Per le famiglie: uno stile di vita più semplice e sobrio, ispirato al Vangelo aiuti tutti a ritrovare rapporti più veri, ideali qualitativamente più alti e scelte più coraggiose. Preghiamo.

4. Per la nostra Comunità parrocchiale: sia riconoscente per il dono di chi, come il Battista, annuncia con franchezza e coraggio la Parola e indica il cammino da intraprendere per andare incontro a Cristo. Preghiamo.

5. Per tutti noi: attraverso questo Avvento, in maniera personale e comunitaria diamo più attenzione alla vita spirituale, alla preghiera e alle opere della gratuità, per una testimonianza più trasparente della vita cristiana. Preghiamo.
C - O Dio, Padre buono e misericordioso, raddrizza nei nostri cuori i tuoi sentieri, spiana le alture delle nostre ambizioni, riempi i crateri della nostra poca fede e preparaci a celebrare con fede la venuta del tuo Figlio e nostro Salvatore, che vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane ed il vino che presentiamo all’altare siano il segno della nostra conversione e, quindi, dei nostri propositi a vivere fedelmente la Parola di salvezza, preparando la strada al Signore che viene.
SULLE OFFERTE

C - Ti siano, gradite, Signore, le nostre umili offerte e preghiere; all'estrema povertà dei nostri meriti supplica l'aiuto della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
PREFAZIO dell’Avvento I/A 
e PREGHIERA EUCARISTICA 
della Riconciliazione II

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Rivolgiamo al Padre, sorgente di ogni amore vero, la nostra filiale preghiera perché ogni uomo veda e accolga la salvezza di Dio. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

C – Perché la pace arrivi, ci sono distanze da colmare, pregiudizi da abbattere, burroni di indifferenza da riempire. Ma tutto avviene a piccoli passi, con gesti quotidiani. Il gesto che ora compiamo sia sincero ed esprima il nostro desiderio di rapporti nuovi nel Signore.

D – Scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.

COMUNIONE

G – Il Signore Gesù rinnova ancora per noi il suo Sacrificio pasquale e si fa “pane spezzato per noi”.
Accostandoci al Banchetto dell’Amore per nutrirci di questo “pane”, dobbiamo veramente convertire la nostra vita a Lui, facendoci anche noi “pane spezzato”, ed impegnarci a preparare la strada del suo Avvento glorioso.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – L’antica parola del profeta

non si è persa nelle nebbie della storia,

non si è smarrita nei meandri

delle complesse vicende umane.

Venuta da Dio, essa mantiene intatta

tutta la sua forza, la sua efficacia

e sta per giungere a compimento.

Tu, il Figlio di Dio, hai assunto la carne di un uomo

e la tua missione sta per cominciare.

Ecco perché il Battista riceve una parola 

da gridare alta e forte, senza paura, 

per allertare gli animi, per ridestare le coscienze, 

per smuovere i cuori sulla via della conversione.

Attraverso di te, Gesù, Dio visita il suo popolo:

una grazia inimmaginabile,

un dono stupendo da non rifiutare,

da non lasciar passare invano.

In gioco è la salvezza, una salvezza offerta a tutti

a patto che la accolgano e volgano la loro esistenza

in modo deciso verso l’Inviato di Dio.

Ecco perché è il tempo della determinazione:

ostacoli e impedimenti devono essere tolti di mezzo,

dislivelli e burroni domandano di essere colmati:

nulla deve impedirci di incontrarti!
oppure:

** G - Il deserto è solitudine, isolamento, raccoglimento, 

saper tacere, ascoltare la voce dello Spirito.

Spesso pensiamo di trasformare il mondo agitandoci, 

guerreggiando, distruggendo tutti e tutto. 

Tu, invece, o Signore, penetri nei cuori, 

li trasformi nel silenzio e nel raccoglimento.

Giovanni ci invita nel silenzio del deserto. 

Quando gli uomini tacciono, tu parli. 

Quando gli uomini parlano, tu taci.

Fa’, o Signore, che gli uomini tacciano, 

affinché possano udire la tua Parola.

Santità convincente è condurre

una vita “ordinaria” in modo “straordinario”.

La conversione è cambiamento di mentalità 

su di te, su noi stessi, sul prossimo.

Aiutaci, Signore, ad abbandonare la via sbagliata, 

per imboccare quella giusta 

e così nel deserto del nostro cuore arido 

spunterà il fiore della santità.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che in questo sacramento ci hai nutriti con il pane della vita, insegnaci a valutare con i sapienza i beni della terra, nella continua ricerca dei beni del cielo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   
T – Amen.
C – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   
T – Amen.
C – Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nello gloria.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   
T – Amen.
C – Abbiamo accolto la voce di Giovanni Battista, un grido che continua ad attraversare il nostro mondo, ancora oggi.

Possa questo grido destarci dal torpore, svegliare le nostre coscienze. Dio ci viene incontro per cambiare la nostra vita: andiamogli incontro!

D – Preparate la strada al Signore che viene e andate in pace!   T - Rendiamo grazie a Dio.
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